
FILOSOFIA 
04/05/2018                              3° Simulazione TERZA PROVA           Tipologia A 
CLASSE 5° F                                        ALUNNO:  
«Supponiamo di aver prodotto in quanto uomini: ciascuno di noi avrebbe, nella sua produzione, affermato sé stesso e 

l’altro due volte. Io avrei 1) oggettivato, nella mia produzione, la mia individualità, la sua peculiarità, e avrei quindi 

goduto, durante l’attività, di una manifestazione individuale della vita, così come nella contemplazione dell’oggetto 

avrei goduto della gioia individuale di sapere la mia personalità come un potere oggettivo, sensibilmente visibile e 

quindi elevato al di sopra di ogni dubbio. 2) Nel tuo godimento o nel tuo uso del mio prodotto io avrei immediatamente 

il godimento della consapevolezza di aver soddisfatto nel mio lavoro un bisogno umano, quindi di aver oggettivato 

l’essenza umana e avere così procurato il suo oggetto corrispondente al bisogno di un altro essere umano. 3) Io sarei 

stato per te il mediatore tra te e la specie, quindi io verrei inteso e sentito da te stesso come un completamento del tuo 

proprio essere, come una parte necessaria di te stesso. Io saprei di essere quindi confermato nel tuo pensiero come nel 

tuo amore. 4) Io avrei procurato immediatamente nella mia individuale manifestazione di vita la tua manifestazione di 

vita,  dunque avrei confermato e realizzato immediatamente nella mia attività la mia vera essenza, la mia essenza 

comune, umana. Le nostre produzioni sarebbero come altrettanti specchi, dai quali la nostra essenza rilucerebbe a sé 

stessa». 

Sulla base di questo brano di Karl Marx, tratto dalle Note agli Elements of Political Economy di 

James Mill, si spieghi il processo attraverso cui la merce diventa quasi una sorta di divinità, 

riducendo gli uomini a cose e creando i presupposti per l’alienazione. Si chiarisca poi come 

l’alienazione economica sia connessa anche con l’alienazione religiosa (eventualmente con 

riferimenti ad altri autori, come Feuerbach, Nietzsche e Freud) e come lo studio critico 

dell’economia sia la premessa necessaria affinché gli uomini tornino a essere persone. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


